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La diagnosi energetica: definizione 

Laboratorio Regioni Area Centrale 

La DIAGNOSI ENERGETICA è un elaborato 
tecnico che: 
Ø  individua e quantifica le opportunità di 

risparmio energetico sotto il profilo dei costi-
benefici dell'intervento; 

Ø  individua gli interventi per la riduzione della 
spesa energetica e i relativi tempi di ritorno 
degl i investimenti nonché i possibi l i 
miglioramenti di classe dell'edificio nel 
sistema di certificazione energetica e la 
motivazione delle scelte impiantistiche che si 
vanno a realizzare. 

La diagnosi deve riguardare sia l'edificio che 
l'impianto. 
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Scopo di una diagnosi energetica riferita ad un edificio è quindi quello di: 
 

Ø  valutare le opportunità di intervento dal punto di vista tecnico-economico; 

Ø  ottimizzare le modalità di gestione del sistema edificio-impianto (contratti
 di fornitura di energia, modalità di conduzione, ecc.); 

Ø  ottenere una riduzione dei costi energetici. 
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La definizione di DIAGNOSI ENERGETICA compare, per la prima volta, nella Direttiva 
sull'efficienza degli usi finali dell'energia e i servizi energetici 2006/32/CE recepita con il  Dlgs 
115/2008. Successivamente, il Dgls 102/2014  (recepimento della Direttiva sull’Efficienza 
Energetica 2012/27/UE) abroga la definizione di diagnosi energetica: di conseguenza, si è 
resa necessaria  l’integrazione allo stesso con il Dlgs 141/2016 attraverso il quale torna in 
vigore la definizione di diagnosi energetica in Italia. 
 
Il Dlgs 141/2016 inserisce, all’art .2 lettera b-bis) del Dlgs 102/2014, la seguente definizione 
di diagnosi energetica:  
“Procedura sistematica finalizzata a ottenere un'adeguata conoscenza del profilo di 
consumo energetico di un edificio o gruppo di edifici, di una attività o impianto 
industriale o commerciale o di servizi pubblici o privati, a individuare e quantificare 
le opportunità di risparmio energetico sotto il profilo costi - benefici e a riferire in 
merito ai risultati” 
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UNI CEI/TR 11428:2011 
Requisiti fondamentali per il conseguimento degli obiettivi preposti:  
q  Completezza: Definizione puntuale del sistema energetico;  

q  Attendibilità: Raccolta di dati con sopralluoghi e indagini approfondite, in numero 
e qualità idonee; 

q  Tracciabilità: Ricostruzione del percorso logico e tecnico seguito nel processo   di 
diagnosi;  

q  Utilità: Valutazione dei possibili interventi migliorativi effettuata con un’analisi 
costi-benefici.  

q  Verificabilità: Verifica dell’effettivo aumento di efficienza energetica a seguito 
degli interventi proposti in linea con quanto preventivato 
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La Commissione Europea invita gli Stati membri a fare di tutto per attuare una 
politica energetica europea articolata su tre obiettivi principali: 
 

ü  la sostenibilità, per lottare attivamente contro il cambiamento climatico, 
promuovendo le fonti di energia rinnovabili e l'efficienza energetica; 

ü  la competitività, per migliorare l'efficacia della rete europea tramite la 
realizzazione del mercato interno dell'energia; 

ü  la sicurezza dell'approvvigionamento, per coordinare meglio l'offerta e la 
domanda interne di energia dell'UE nel contesto internazionale. 
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Ø Il quadro dell'UE in materia di efficienza energetica si è rivelato un motore di 
innovazione e di crescita economica per le imprese europee. L'efficienza energetica 
è diventata una vera opportunità commerciale, soprattutto nel settore dell'edilizia 
(settore in cui predominano le PMI). 

Ø Gli investimenti nel miglioramento dell'efficienza energetica e nell'uso delle energie 
rinnovabili hanno creato milioni di posti di lavoro e contribuendo ad una crescita 
economica sostenibile nell’UE. 

Ø Il settore dell'edilizia è stato identificato dall'UE come uno dei mercati con il 
maggiore potenziale di risparmio energetico; è responsabile del 40% del consumo 
di energia e del 35% delle emissioni totali.  



La diagnosi energetica 

Laboratorio Regioni Area Centrale 

Ø Al settore dell'edilizia residenziale è attribuito il 26% del consumo complessivo di 
energia, e presenta maggiori possibilità di miglioramento rispetto all'edilizia 
commerciale. 

Ø Il miglioramento dell'efficienza energetica degli edifici costituisce il modo più 
efficace per ridurre il consumo di energia e delle emissioni di CO2 , contribuendo 
così a contrastare una delle principali cause dei cambiamenti climatici. 

Ø I miglioramenti dell'efficienza energetica negli edifici possono far risparmiare 
denaro ai consumatori. In media, i nuclei famigliari dell'UE spendono il 6,4% del 
proprio reddito disponibile in prodotti energetici legati all'abitazione, di cui circa due 
terzi per il riscaldamento e un terzo per altri scopi 
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Ø Nuovi target dell’Unione europea  al 2030 
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Diagramma di flusso delle attività 
secondo UNI CEI TR 11428/2011 
 
Ø  Raccolta dati reali dell’edificio 

Ø  Costruzione del modello di 

calcolo 

Ø  Validazione del modello 

Ø  Interventi migliorativi 

Ø  Report di calcolo 
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RACCOLTA DATI: 
1.  PLANIMETRIA GENERALE del sito (preferibilmente in digitale); 

2.  PLANIMETRIA FABBRICATO distinta per ciascun piano (preferibilmente in digitale); 

3.  SEZIONI trasversali e longitudinali (preferibilmente in digitale) 

4.  ALTEZZE DEI LOCALI (per individuazione volume lordo riscaldato) 

5.  LAYOUT DEGLI IMPIANTI di climatizzazione invernale/estiva e di produzione di ACS 
con l’elenco dei componenti principali e delle loro caratteristiche; 

6.  IMPIANTO RISCALDAMENTO (tipo di combustibile, specifiche tecniche caldaia, 
rilevazione potenza erogata e efficienza caldaia, tipologia distribuzione, terminali di 
riscaldamento); 
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7.  IMPIANTO PRODUZIONE ACS (tipo di combustibile, specifiche tecniche caldaia, 
rilevazione potenza erogata e efficienza caldaia, tipologia distribuzione, profilo di 
funzionamento); 

8.  IMPIANTO CONDIZIONAMENTO (terminali raffrescamento, solo freddo, caldo/freddo); 

9.  IMPIANTO VENTILAZIONE MECCANICA (potenza e tipologia); 

10. CONSUMI IDRICI/ELETTRICI/GAS DEGLI ULTIMI TRE ANNI (2015‐2016‐2017); 

11.  BOLLETTE GAS, LUCE, ACQUA (ultimi tre anni: 2015‐2016‐2017); 

12. PREZZO FINALE (omnicomprensivo) dei vettori energetici (es. kWh elettrico e Sm3 del 
gas metano); 

13. EVENTUALE PRESENZA DI IMPIANTI A FONTI RINNOVABILI E SISTEMI DI 
CONTROLLO BMS; 
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14. EVENTUALI INTERVENTI RECENTI di RISTRUTTURAZIONE DEL FABBRICATO E 

DEGLI IMPIANTI; 

15. EVENTUALI INTERVENTI IN PROGRAMMA (isolamento, controsoffitto, pavimento, 
impianti tecnologici, etc.); 

16. PRESENZE MEDIE MENSILI e PROFILO DI UTILIZZO DELL’IMMOBILE (presenza 
persone ed utilizzo apparecchiature in funzione dell’orario, comprese ore notturne). 
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spessivetro 

sonde 
multifunzione 

termocamera 
termoflussimetro misuratore 

laser 

termometro 
digitale 
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La diagnosi energetica è quindi lo strumento che individua gli interventi di 
efficienza energetica più appropriati al caso in esame: 

•  Isolamento delle pareti perimetrali; 
•  Isolamento delle coperture; 
•  Isolamento dei solai; 
•  Interventi sulle finestre (pellicole adesive, sostituzione vetri, sostituzione di tutto il 

serramento); 
•  Inserimento di sistemi schermanti (orizzontali/verticali, interni/esterni, frangisole 

fissi/orientabili, veneziane, tende avvolgibili, lamelle nel vetrocamera); 
•  Isolamento sismico con tecniche innovative quali cappotto sismico. 
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•  Installazione generatori a condensazione più interventi di adattamento degli 
impianti esistenti; 

•  Installazione pompe di calore (elettriche a compressione o ad assorbimento); 
•  Ventilazione meccanica controllata per ottenere un buon livello della qualità 

dell’aria e ridurre gli inquinanti volatili; 
•  Sistemi BEMS (building energy management systems) per la gestione integrata delle 

funzioni tecnologiche dell’edificio (monitoraggio e gestione dell’uso dell’energia); 
•  Illuminazione, ambienti interni ed esterna (pareti chiare, sfruttare la luce che entra 

dalle finestre, temporizzatori in bagni e scale, lampade a LED, pali intelligenti); 
•  Cogenerazione per la produzione di energia elettrica e termica; 
•  Installazione di impianti a fonti rinnovabili (fotovoltaico, solare termico, solar 

heating and cooling, mini-eolico). 
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Il rapporto della diagnosi energetica dovrà contenere:  
 
•  Documento informativo di sintesi  

•  Ambito di intervento 

•  Sezione tecnica di diagnosi energetica 

•  Scelta degli scenari di intervento di Opportunità di Risparmio Energetico  

•  Sezione implementazione 

•  Conclusioni 

•  Allegati 
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o  Documento informativo di sintesi  
 
Documento informativo di sintesi: lista delle raccomandazioni, Opportunità di 
Risparmio Energetico e scenari di intervento con la stima della loro fattibilità; 
programma di attuazione  delle raccomandazioni proposte 

o  Ambito di intervento 

Ambito di intervento: informazioni generali sul committente e sulla metodologia di 
diagnosi; informazioni sulle condizioni al contorno quali ubicazione dell’edificio, 
destinazione d’uso dell’edificio; descrizione del sistema edificio oggetto di diagnosi, 
norme tecniche e legislazione pertinenti, personale impiegato.  
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o  Sezione tecnica di diagnosi energetica  

Sezione tecnica di diagnosi energetica: descrizione della diagnosi; scopo e livello 

di dettaglio, tempi di esecuzione e limiti di indagine; informazioni sulla raccolta dati; 

strumentazione di misura; indicazione di quali dati siano stati utilizzati (e quali sono 

frutto di misure e quali di stime); elenco dei fattori correttivi e dei dati di riferimento 

utilizzati, compresi costi e tariffe; elenco delle unità di misura e dei fattori di 

conversione; analisi dei consumi energetici; criteri per l’ordinamento delle 

raccomandazioni per la riduzione dei consumi energetici.  
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o  Scelta degli scenari di intervento di Opportunità di Risparmio Energetico 

Scelta degli scenari di intervento di Opportunità di Risparmio Energetico: 

raccomandazioni per il miglioramento dell’efficienza energetica: determinazione 

degli scenari di intervento delle Opportunità di Risparmio Energetico proposte; 

raccomandazioni, piano e programma di implementazione; ipotesi assunte durante il 

calcolo dei risparmi energetici e loro impatto sull’accuratezza delle raccomandazioni; 

analisi economica appropriata, potenziali interazioni fra le raccomandazioni 

proposte; Key Performance Indicator.  
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o   Sezione implementazione:  
 

Sezione implementazione: proposta di un piano di misure e verifiche per accertare 

il corretto funzionamento ed i risparmi energetici conseguiti dopo la realizzazione 

delle opportunità di risparmio energetico sull’edificio.  
 
o  Conclusioni 

o  Allegati 
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Nel Supplemento ordinario n. 39 alla Gazzetta Ufficiale n.162 del 15/07/2015, sono 
stati pubblicati tre provvedimenti, in vigore il 1 ottobre 2015, con cui l’Italia recepisce 
completamente le direttive europee in materia di prestazioni energetiche 
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REQUISITI NUOVE COSTRUZIONI E RISTRUTTURAZIONI DI 1° LIVELLO 
 
I requisiti sono determinati con l’utilizzo dell’edificio di riferimento 
 
edificio identico in termini di: 
ü geometria (sagoma, volumi, superficie calpestabile, superfici degli elementi costruttivi e dei 

componenti); 

ü orientamento; 

ü ubicazione territoriale; 

ü destinazione d’uso; 

ü situazione al contorno 

 
e avente caratteristiche termiche e parametri energetici predeterminati 
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§  La direttiva 2010/31/UE sulla prestazione energetica nell’edilizia 
(EPBD, Energy Performance of Buildings Directive) è il principale 
strumento legislativo dell’Unione Europea per il miglioramento 
dell’efficienza energetica degli edifici europei. Un elemento 
fondamentale di questa direttiva è rappresentato dagli edifici a 
energia quasi zero (nZEB). 

§  La EPBD, prevede che gli Stati membri provvedano affinché entro il 
31 dicembre 2020 tutti gli edifici di nuova costruzione siano edifici a 
nZEB e che dal 31 dicembre 2018 gli edifici di nuova costruzione 
occupati da enti pubblici e di proprietà di questi ultimi siano edifici a 
energia quasi zero. In attuazione della direttiva europea, il Decreto 
ministeriale del 26 giugno 2015, il cosiddetto “DM requisiti minimi”, 
definisce i requisiti degli edifici nZEB 
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§  decreto interministeriale 19 giugno 2017, recante l'approvazione 
del «Piano d'azione nazionale per incrementare gli edifici ad 
energia quasi zero» ai sensi dell'art. 4-bis, comma 2 del decreto 
legislativo n. 192 del 2005, 
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DM REQUISITI MINIMI 

ALLEGATO 1, paragrafo 3.4 Edifici a energia quasi zero 

1.  Sono “edifici a energia quasi zero” tutti gli edifici, siano essi di 
nuova costruzione o esistenti, per cui sono contemporaneamente 
rispettati: 

a)   tutti i requisiti previsti dalla lettera b), del comma 2, del 
paragrafo 3.3, determinati con i valori vigenti al 1° gennaio 2019 
per gli edifici pubblici e dal 1° gennaio 2021 per tutti gli altri 
edifici; 

b)  gli obblighi di integrazione delle fonti rinnovabili nel rispetto dei 
principi minimi di cui all’Allegato 3, paragrafo1, lettera c), del 
decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28. 
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a)  tutti i seguenti indici, calcolati secondo i valori dei requisiti minimi vigenti dal 1° gennaio 
2019 per gli edifici pubblici e dal 1° gennaio 2021 per tutti gli altri edifici, risultano 
inferiori ai valori dei corrispondenti indici calcolati per l’edificio di riferimento 

 
o  il coefficiente medio globale di scambio termico per trasmissione per unità di superficie 

disperdente (H’T); 
o  l’area solare equivalente estiva per unità di superficie utile (Asol,est/Asup utile) 

rispettivamente per gli edifici della categoria E.1, fatta eccezione per collegi, conventi, 
case di pena, caserme nonché per la categoria E.1(3), e per tutti gli altri edifici;  

o  gli indici EPH,nd, EPC,nd e EPgl,tot relativi all’indice di prestazione termica utile per 
riscaldamento, per il raffrescamento e l’indice di prestazione energetica globale totale 
dell’edificio;  

o  i rendimenti  dell’impianto di climatizzazione invernale (ɳ H), di climatizzazione estiva (ɳc) 
e di produzione dell’acqua calda sanitaria (ɳw ); 
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b) sono rispettati gli obblighi di integrazione delle fonti rinnovabili nel rispetto dei principi 
minimi di cui all’Allegato 3, paragrafo 1, lettera c), del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28. 

[Il riferimento al paragrafo 1, lettera c) dell’Allegato 3 è da intendersi esplicativo della quota 
da fonti rinnovabili da garantire (50% della somma di ACS, riscaldamento e raffrescamento) 
a prescindere dalla decorrenza; l’obbligo di integrazione si riferisce comunque a tutte le 
prescrizioni contenute nell’Allegato 3 (50% ACS e potenza elettrica installata)] 
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Numero 
riga	

RAPPORTO DI FORMA (S/V)	 Zona climatica	
A e B	 C	 D	 E	 F	

1	 S/V ≥ 0,7	 0,58	 0,55	 0,53	 0,50	 0,48	
2	 0,7 > S/V ≥ 0,4	 0,63	 0,60	 0,58	 0,55	 0,53	
3	 0,4 > S/V	 0,80	 0,80	 0,80	 0,75	 0,70	
 	  	  	  	  	  	  	

4	 Ampliamenti e ristrutturazioni importanti di 
secondo livello per tutte le tipologie edilizie	

0,73	 0,70	 0,68	 0,65	 0,62	

1.  Per la verifica di cui al presente allegato, si calcola il coefficiente medio globale di scambio  
termico H’T 

 
Htr,adj è il coefficiente globale di scambio termico per trasmissione dell’involucro calcolato 
con la UNI/TS 11300-1 (W/K);  
Ak è la superficie del k-esimo componente (opaco o trasparente) costituente l’involucro (m2) 
2.  Il valore di H’T  (W/m2 °K)  deve essere inferiore al valore massimo ammissibile riportato 

in Tabella 10 in funzione della zona climatica e del rapporto S/V.  
Tabella	10 
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•  Il parametro Asol,est/Asup utile, determinato in base a quanto previsto al paragrafo 2.2 
dell’Appendice A, risulti inferiore al corrispondente  valore limite riportato nella Tabella 11 
della Appendice A, … 

dove: 
Fsh,ob è il fattore di riduzione per ombreggiatura relativo ad elementi esterni per l’area di captazione solare 
effettiva della superficie vetrata k–esima, riferito al mese di luglio; 
ggl+sh è la trasmittanza di energia solare totale della finestra calcolata nel mese di luglio, quando la 
schermatura solare è utilizzata; 
FF è la frazione di area relativa al telaio, rapporto tra l’area proiettata del telaio e l’area proiettata totale del 
componente finestrato; 
Aw,p è l’area proiettata totale del componente vetrato (area del vano finestra); 
Fsol,est  è il fattore di correzione per l’irraggiamento incidente, ricavato come rapporto tra l’irradianza media 
nel mese di luglio, nella località e sull’esposizione considerata, e l’irradianza media annuale di Roma, sul 
piano orizzontale. 
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N	 Categoria Edificio	 Tutte le zone 
climatiche	

1	 Categoria E.1 fatta eccezione per collegi, conventi 
case di pena, caserme nonché per la categoria E.1 (3)	

≤ 0,030	

2	 Tutti gli altri edifici	 ≤ 0,040	

	 2.	 Il	 valore	 di	 Asol,est	 rapportato	 all’area	 della	 superficie	 utile	 deve	 essere	 inferiore	 al	 valore	
massimo	ammissibile	riportato	in	Tabella	11 

Tabella	11	–	valore	massimo	ammissibile	del	rapporto	tra	area	solare	equivalente	estiva	dei	componenti	finestrati	
e	l’area	della	superficie	utile	Asol,est/Asup	utile 
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Nel caso di edifici nuovi o edifici sottoposti a ristrutturazioni rilevanti, la potenza elettrica degli 
impianti alimentati da fonti rinnovabili, che devono essere obbligatoriamente installati sopra, 
o all'interno dell'edificio o nelle relative pertinenze, misurata in kW, è calcolata secondo la  
seguente  formula: 

P= 1/𝐾  𝑆  
Dove S è la superficie in pianta dell’edificio (m2) misurata a livello del terreno e K (m2/kW) è 
un coefficiente che, per costruzioni il cui titolo edilizio è presentato a partire dal 1 gennaio 
2017, vale 0,50 
In caso di utilizzo di pannelli solari termici o fotovoltaici disposti sui tetti degli edifici, i predetti  
componenti devono essere aderenti o integrati nei tetti medesimi, con la stessa inclinazione  
e lo stesso orientamento della falda. 
Per gli edifici pubblici gli obblighi di cui sopra sono incrementati del 10% 
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Gli indici EP H,nd , EPC,nd e EPgl,tot (indice di prestazione termica utile per  riscaldamento, 
indice di prestazione termica utile per il raffrescamento e indice di prestazione energetica 
globale dell’edificio) devono risultare inferiori ai valori dei corrispondenti indici limite calcolati 
per l'edificio di riferimento (EP H,nd,limite, EPC,nd,limite e EP gl,tot,limite). 
L'edifico di riferimento è un "edificio identico in termini di geometria (sagoma, volumi, 
superficie calpestabile, superfici degli elementi costruttivi e dei componenti), orientamento, 
ubicazione territoriale, destinazione d'uso e situazione al contorno, e avente caratteristiche 
termiche e parametri energetici predeterminati" (lettera l-novies, comma 1, articolo 2, Dlgs 
192/2005).  
I parametri energetici, le caratteristiche termiche e di generazione dell'edificio di riferimento 
sono dati dalle tabelle contenute nell’Appendice A al Dm 26 giugno 2015. 
le tabelle che seguono riportano i dati presenti nel decreto; i valori di riferimento per gli edifici 
a energia quasi zero sono quelli descritti nella colonna contrassegnata con gli anni 
2019/2021 
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Valori di trasmittanza U (W/m2 °K) dei componenti d’involucro dell’edificio di riferimento 
validi per la verifica delle prestazioni energetiche degli NZEB 

Gradi giorno (GG) Pareti verticali Coperture Pavimenti  Serramenti 
GG ≤ 900 0,43 0,35 0,44 3,00 

900 < GG ≤ 1400 0,34 0,33 0,38 2,20 

1400 < GG ≤ 2100 0,29 0,26 0,29 1,80 

2100 < GG ≤ 3000 0,26 0,22 0,26 1,40 

GG > 3000 0,24 0,20 0,24 1,10 
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Tabella 5 - Trasmittanza termica U delle strutture opache verticali e orizzontali di 
separazione tra edifici o unità immobiliari confinanti  
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
 

(1)	dal	1	luglio	2015	per	tutti	gli	edifici	 
(2)	dal	1	gennaio	2019	per	gli	edifici	pubblici	e	a	uso	pubblico	e	dal	1	gennaio	2021	per	tutti	gli	altri	edifici	 

Zona climatica	
U (W/m2 K)	

2015 (1)	 2019/2021(2)	
Tutte le zone	 0,80	 0,80	
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Le efficienze ηH, ηW e ηC, (rispettivamente: efficienza media stagionale dell’impianto di 
climatizzazione invernale, efficienza media stagionale dell’impianto di produzione dell’acqua 
calda sanitaria e efficienza media stagionale dell’impianto di climatizzazione estiva) devono 
risultare superiori ai valori delle corrispondenti efficienze indicate per l'edificio di riferimento 
(ηH,limite, ηW,limite, e ηC,limite), secondo i valori indicati nelle seguenti tabelle  
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Attività e metodologia «Osservatorio NZEB» 
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Struttura dell’«Osservatorio NZEB» 
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Prossimamente: benchmark e buone pratiche NZEB su web  

§  Barometro rispetto alla situazione europea  

§  Benchmark nazionale (in 5 regioni 350 NZEB, 80% nuovi, 88% residen.)   

•  Statistiche (numero, tipologia e destinazione d’uso, tipo impianti, …) 
•  Politiche sul territorio (nazionali, regionali e locali)  
•  Iniziative pubbliche/private di informazione e formazione 

§  Selezione buone pratiche (ad oggi: 26 casi in dettaglio) 

Laboratorio Regioni Area Centrale 



§  Definizione NZEB (75% SM hanno definito propri NZEB) 

§  Ambizione NZEB (raccomandazioni UE 2016/1318: indicatori 
numerici di riferimento; Italia: no limite assoluto, % elevata rinnovabili) 

§  Disponibilità dati (EU B. Stock Observatory, Zebra2020, … ) 

§  Politiche (EU CA EPBD, RePublic_ZEB, Certus) 

§  Ricerca scientifica e innovazione  (EU H2020, IEA) 

§  Capacità (Build-up skills: Bricks, Fit-to-nZEB, PROF/TRAC) 
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Barometro rispetto alla situazione europea  
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Alcune statistiche da APE 

Benchmark della situazione Italiana 
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Buone pratiche: mappatura e schede 
•  Dati generali 
•  Prestazione edificio 
•  Tecnologie Fabbricato/Impianti 
•  Processo e Costi  
•  Sussidi e incentivi 
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Primi risultati dell’Osservatorio NZEB  
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§  NZEB in Italia: stima 0.005 % del patrimonio esistente 

§  Rapido incremento nel biennio, non solo se d’obbligo 

§  Contributo delle certificazioni volontarie  

§  Set ridotto di tecnologie: isolamento di involucro, HP 
elettriche e FV (o caldaia a condensazione abbinata a 
ST), anche sistemi di automazione e controllo 

§  Prevalenza del vettore elettrico  

§  Ricorrente la tecnologia in legno (es. X-Lam), anche 
in NZEB scolastici 

§  Integrazione altri open data e aspetti «non-energetici» 
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Nuovo NZEB, classe A4  2016 

EPgl,nren 10,1  kWh/m2a 

Rinnovabili: 77.2% 

Edificio plurifamiliare a Altamura, zona D 

Laboratorio Regioni Area Centrale 

•  Pareti v. con  isolante termoacustico (16 cm) 
•  Intonaci biocompatibili     Up=0,17 W/m2K; 
•  Infissi in legno con triplo vetro basso emissivo    

Uinf.=1 W/m2K 
•  Cassonetti e spallette certificati  
•  Pompa di calore elettrica centralizzata 
•  Impianto solare termico per ACS e pompa di 

calore a integrazione   
•  Impianto FV condominiale   Pn=16,5KWp 

•  Ventilazione meccanica contr. con recupero 
calore (85%) per singola unità immobiliare 
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Edificio plurifamiliare «Casa di luce», zona C 

Nuovo NZEB, classe A4  2016 

EPgl,nren 7  kWh/m2a (unità imm.) 

Rinnovabili: 87% 

•  Pareti v.: in tufo spruzzato con Natural Beton® 
200 (calce-canapa 1:1) e termointonaco 
Natural Beton® 500, (calce-canapa pari a 4:1) 

•  Riscaldamento: Caldaia a condensazione e 
pompa di calore elettrica aria-aria central. 

•  Raffrescamento: Pompa di calore reversibile 
•  Impianto radiante a pavimento 
•  Serre solari (apribili) 
•  ACS: Solare termico e pompa di calore/FV   
•  Ventilazione meccanica con recuperatore di 

calore per ogni appartamento 
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